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Ministro Acerbo inaugura solennemente 


la VI Mostra di Orto-fiorifrutticoltura 


La cittadinanza pratese visse dome- 
nica una giornata veramente  indi- 
menticabile nella quale potè dare li- 
bero sfogo al più vibrante entusiasmo 
ed alle più salde manifestazioni di fe- 
de e di devozione al Fascismo. 

I Pratesi compresi dello sviluppo e 
dell'impulso dato alla loro città dal 
Regime, non potevano trattenere l'or- 
goglio che in essi era legittimamente 
suscitato dalla presenza di un membro 
del Governo Nazionale alla inaugura- 
zione della VI.a Mostra di orto-fiotri- 
frutticoltura. L'intervento di 8. E. A- 
cerbo, Ministro dell'Agricoltura e Fo- 
reste ha avuto un eignificato morale 
di considerevolissima importanza, es- 
so ha voluto essere la prova più elo- 
quente di quanto il Duce ami ed ap- 
prezzi la nostra città ed in qual conto 
Egli la tiene. La «Settimana Prate- 
se, nel suo terzo anno di vita ha il 
vanto di essere stata presenziata da 
un Ministro del Governo in rappre 
sentanza del Governo stesso € di ciò 
la popolazione con unanimità di pro- 
positi è grandemente riconoscente a 
Colui che guidando con mano ferma e 
con illuminata intelligenza le sorti 
d’Italia suscitando fervore di operosi- 
tà e disciplina nel lavoro proficuo e 
apportatore di benessere. 


Le festose accoglienze 


Prato in occasione  dell’eccezionale 
avvenimento si era ammantata dei 
colori nazionali e poi prendendo una 
aspetto di gaia festosità reso ancor 
più gioioso dalla profusione di fiori 
coi quali erano stati ornati con gran- 
de profusione tutti 1 balconi. 

Fino dalle prime ore, malgrado l'in- 
certezza del tempo, un enorme nume- 
ro di persone affiutrono in Prato con 
ogni mezzo di trasporto riversandosi 
per le vie che conducono in Piazza 
Vittorio Emanuele ove in un gigante- 
sco padiglione corrente lungo il viale» 
che circonda il grande giardino pub- 
blico, era stata disposta la Mostra di 
Orto-fiori-frutticoltura. Questo inten. 
so movimento insolito conferiva alla 
città un'aspetto assolutamente singo- 
lare nuovo alla vita della popolazione 
assorta da un anno all’altro dal tran- 
quilllo svolgimento della sua industria. 
I muri erano stati tappezzati da in- 
numerevoli scritte multicolori inneg- 
gianti al Dilce, al Fascismo, 'a 8, E. 
Acerbo, all'Italia ed al lavoro. 

La piazza Vittorio Emanuele pre- 
sentava un’aspetto superbo, L'immen- 
so padiglione circolare spiccava viva- 
cemetite con il candore della sua co- 
pertura fra il bel verde dei giardini 
e la massa nereggiante della folla che 
gli-si accalcava d'intorno per ammira- 
re le meraviglie che vi erano esposte. 

I fascisti, 1 giovani fascisti, le rap- 
presentanze dei Sindacati, ll Dopola- 
voro, i Gruppi aziendali dopolavoristi» 
ci e le organizzazioni giovanili del 
Partito nonchè le rappresentanze di 
tutte le lAssociazioni locali e vessilli 
si trovavano allineate davanti alla 


ogni Stand per ammirare la bellezza 
dei prodotti espostivi e la loro perfet- 
ta disposizione. Effettivamente la visio- 
ne che la Mostra offriva era quanto 
mai suggestiva ed imponente. Era il 
Paradiso Terrestre, una scena delle Mi)- 
le e una Notte, quel che si parava da- 
vanti agli occhi dei visitatori. Una in- 
terminabile teoria di quadri magnifici 
e bizzarri ai quali là vivacità dei colo- 
ri delle più disparate specie di frutta 
e di ortaggi conferivano un aspetto 
fantasmagorico che suscitava nell’ani- 
mo la più lieta impressione. 


Un eccezionale ritratto 


Il genio degli espositori si era abiz- 
zarrito nella creazione di vere opere di 
arte, tanto più meravigliose in quanto 
che erano state eseguite esclusivamen- 
te con prodotti della terra. Qui era la 
riproduzione della storica ostensione 
del Sacro Cingolo effettuata il 5 apri- 
le 1931, quando le chiavi del prezioso 
Cofano che racchiude la Sacra Reliquia 
di Maria Vergine che ai conserva in 
Cattedrale tornarono in possesso della 
Amministrazione Comunale presieduta 
anche allora dall'attuale Podestà, ripro- 
duzione eseguita con una simmetrica 
disposizione di chicchi di riso, fagiuoli, 
ect. LÀ era una immensa carta geo- 
grafica dell'Italia, con la sue Isole ed 
1 suoi mari, anch'essa eseguita con u- 
va, pesche, verdura, ecc. In questa car- 
ta l'autore aveva segnata la posizio- 
ne di Loreto Aprutino, città natale di 
B. E. Acerbo, attenzione questa assai 
gradita dal Ministro. Vi era poi l’effige 
del Duce, quella di S. E. 11 Maresciallo 
Italo Balbo, ed una infinità di allego- 
rie tutte ispirate alla più schietta fede 
fascista. 

Con gli autori di questi mirabili ca- 
polavori riuscitissimi, l’Illustre visitato- 
Te si volle personalmente compiacere 
esprimendo loro calde parole di elogio 
e di incoraggiamento. 

Una gradita sorpresa, aspettava S. 
E. Acerbo quando giunto davanti ad 
uno Stand di un produttore locale, vi- 
de la sua immagine naturalissima, fatta 
con chicchi d'uva di diversi colori. E- 
Eli volle conoscere l’autore al quale e- 
spresse il desiderio di avere quella sua 
immagine, desiderio che venne subito 
appagato con grande piacere e infini- 
ta soddisfazione dall’umile orticultore 
che non si aspettava davvero di avere 
tanto onore. 


Terminata la visita degli Stand dei 
prodotti orto-frutticoli, il Ministro pas- 
sava a visitare quelli del giardinaggio. 
Anche qui gli espositori si erano prodi» 
gati col loro genio creando giardini e 
serre in, miniatura che apparivano ve 
ramente meravigliosi. In ultimo S. E. 
che più volte aveva. dovuto esprimere 
11 suo ammirato compiacimento con gli 
espositori e con il Podestà, volle avere 
alcuni campioni di frutta e di ortaggi di 
mostrando in tal modo quanto avesse 
apprezzata la iniziativa che si ripete or- 
mai per la VI volta con crescente suc 
cesso, 


Casa del Fascio; davanti al Palazzo | [ABRR P : 
Franohi erano schierate le rappresen. | L& Mostra degli animali da cortile 
tanze in costume storico dei quartieri | Dopo la visita della Mostra Ortofrut- 


della città con alla testa l'antico laba-|ticola, 11 Ministro sali alla Casa del 
ro del Gonfalone di Giustizia del Co- | Fascio ove visitò la mostra personale 
mune. Prestavano servizio d'onore i!di pitture e sculture del concittadino 
Valletti e Trombetti comunali in costu-|Sergio Fiaschi col quale si intrattenne 
me trecentesco ed 11 Corpo dei Pompie-|congratulandosi vivamente. 
ri in alta uniforme. Quindi il Ministro fatto segno a nuo- 
Poco prima delle ore 8,90 incomin-|ve entusiastiche manifestazioni di af- 
clarono ad affluire Autorità ed invi. |fetto e di riconoscenza, accompagnato 
tati, dalle Autorità, si recava ad inaugurare 
Poco prima delle ore 9, l'on, Podestà | la Prima Mostra Provinciale di anima- 
sì recava a ricevere l'illustre Gerarca | li da cortile, altra grande manifesta- 
e con esso giungeva in piazza Vittorio | zione della Settimana Pratese, degna 
Emanuele. L'arrivo di 8. E. Acerbo, | del massimo rilievo. 


veniva annunziato dagli squilli delle 
trombe argenteo dei Trombetti Co- 
munali e dal suono della Marcia Rea- 
le ® di Giovinezza intonato dalle mu- 
siche. La folla immensa che gremiva 
letteralmente la vastiasima piazza non 
potè più contenere il suo entusiasmo 
esplodeva in scroscianti acclamazioni 
al grido di «Viva 11 Duce», «Viva il Mi- 
nistro Acerbo», «Viva il Fascismo», 

La spontanea travolgente dimostra- 
zione durata diversi minuti, si ripete. 
va con delirante rinnovato entusiasmo 
quando 8. E, sceso dall’automobile, si 
dirigeva allo Stand Centrale della 
Mostra ove il Podestà gli porgeva & 
nome della cittadinanza il fervido sa- 
luto, 


La parola del Ministro 


€. E. Acerbo, rispondendo al saluto 
rivoltogli dal dott. Diego Sanesi, st 
compiaceva vivamente della magnifica 
organizzazione e della notevole im- 
portanza della Mostra, rilevando che 
essa si riferisce ai prodotti del suolo 
e del elima italiano tradizionalmente 
legati alla intelligenza ed alla opero- 
sità della popolazione italiana e che 
rappresentano e dovranno sempre più 
rappresentare una delle più solide at- 
tività della nostra economia nazionale. 

Il Ministro ha tenuto poi a rileva. 
re come Prato illustre nella sua ma- 
gnificenza artistica @ celebre per le 
sue secolari industrie si è saputa an- 
che vigorosamente affermare nel cam- 
po agricolo seguendo le direttive del 
Duce del quale portava il saluto e 
l’augurio alle camicie nere, ei rurali 
ed & tutta la città, 

Il Ministro chiudeva il suo breve di- 
scorso ricordando il glorioso Fascismo 
Pratese, sempre prieno per ardimento, 
per disciplina e per fedeltà. 

Dopo che il Ministro ebbe parlato, 
un gruppo di cinque signorine rappre- 
sentanti le quattro Stagiohi e l'Agri- 
coltura, gli presentarono un elegante 
cestello contenente campioni di frutta 
e ortaggi. La signorina che le presen- 
tò, quella rappresentante l'Agricoltu- 
ra, nel fare la presentazione pronun- 
ziò un discorsino d'occasione. Cestelli 
con frutta furono poi donati dal Po- 
destà alle Autorità e agli invitati e 
anche la consegna di questi fu fatta 
dalle stesse signorine. . 

Terminate le calorosissime e reitera- 
te ovazioni che avevano salutato le i- 
spirate parole dell’Illustre Uomo, que- 
sti, dopo avere proceduto alla inaugu- 
razione della Mostra, procedeva, segui- 
to dal folto gruppo di autorità, alla vi- 
sita di questa. ; 


Qui era ricevuto dagli organizzatori, 
cioè dal dirigenti del Consorzio Zoo- 
tècnico e dai gerarchi della Federazione 
Provinciale Fascista degli Agricoltori e 
da competenti personalità della Catte- 
dra Ambulante dell'Agricoltura e della 
Sezione Zootecnica di essa, 

Il Ministro si soffermava ad ammira- 
re i magnifici esemplari di Pollame e 
di conigli appartenenti alle razze più 
pregiate per la riproduzione ivi esposti, 
non potendo nascondere sia agli orga- 
nizzatori quanto agli espositori il suo 
più vivo compiacimento. | 

Dalla Mostra degli animali da corti- 
le, S. E. Acerbo, si portava al R. Con- 
Vitto Cicognini per visitarvi la Mostra 
d’Arte e dell'Artigianato, dove dopo a- 
vere ammirati i numerosi lavori esposti 
B'intrattenne cordialmente a parlare 
con 1 Gerarchi dell'Artigianato pratese 
e con gli artigiani stessi, manifestando 
loro quanto egli apprezzasse la loro 
operosa ed intelligente attività. 


Fatta una rapida vistta nei sontuosi 
locali che costituiscono l'imponente 
fabbricato ove ha sede il «Cicognini» 
uno del più importanti Istituti d’edu- 
cazione d'Italia e ove studiò un corre- 
gionario del Ministro, Gabriele d'An- 
nunzio, il Ministro dell'Agricoltura e 
Foreste, prendeva parte ad un ricevi- 
mento dato in suo onore dal Podestà 
néllo Storico Salone del Palazzo Comu- 
nale. Nel Gabinetto del Podestà Egli 
riceveva S. E. Mons. Giuseppe De Ber- 
nardi, Vescovo della Diocesi ed il no- 
stro concittadino S. E. Mons. Tiziano 
Micheloni, Vescovo eletto di Lete, so- 
lennemente Consacrato nella nostra 
Cattedrale, venerdì scorso in occasione 
della Festa della Natività di Maria SS, 

Dopo .il ricevimento, S. E. Acerbo vol 
le recarsi a piedi a visitare la Cattedra- 
le fatto segno durante il percorso ad 
un continuo rinnuovarsi di entusiasti. 
che dimostrazioni. Nell'Artistico Tem- 
pio egli venne ricevuto da alcuni cano- 
nici che lo accompagnarono fino all'Al- 
tare Maggiore sul quale si trova espo- 
sta la Madonna del Sacro Cingolo e 
la preziosa Reliquia tanto venerata dai 
Pratesi. S. E. si intratteneva anche ad 
ammirare le insigni opere d’arte che si 
trovano nel Tempio, sopratutto i di- 
pinti di Filippo Lippi, del Gaddi, del 
Franchi, il pulpito di Mino da Fiesole 
ed 1l famoso pergamo di Donatello. Nel- 
la sala dei canoninici egli poteva am- 
mirare l’unico ritratto esistente di Ia- 
copone da Todi ed altri dipinti di gran- 
de. valore artistico. 

i Terminata la interessante visita S. 
E. rinnuovava all'on. Podestà il suo 
entusiastico compiacimento per la per- 


Egli si è brevemente soffermato ad'fetta organizzazione e per l'ottima riu- 


scita delle varie Mostre ed ossequiato 
da tutte le Autorità lasciava Prato, 
salutato da vivissime acclamazioni, di- 
rigendosi alla volta di Montecatini. 


Non appens S. E. Acerbo ebbe lascia- 
to la nostra città, faceva pervenire al 
nostro Podestà, il seguente significati- 
vo telegramma: «Rinnuovo i più vivi 
ringraziamenti per la cordiale acco- 
lienza ricevuta dai camerati e cittadi- 
ni tutti di Prato, lieto di avere inau- 
gurata una così importante manifesta- 
zione del progresso agricolo della terra 
Toscana in una città illustre per glo- 
riose memorie e fervida di fede ardente 
e di feconda operosità. Giacomo A- 
cerbo ». 


L'esito della Grande Festa 


Popolare Notturna 


Una delle più simpatiche e caratte- 
ristiche manifestazioni di questa no- 
stra III Settimana Pratese crediamo 
sia stata la festa popolaresca nottuena 
svoltasi sabato sera. 


Fiumane di popolo festante si sono 
riversate nella nostra città da Ogni pae- 
se circonvicino, per partecipare a que- 
sta festa. I dirigenti del Dopolavoro 
Comunale che niente hanno tralasciato 
per una buona organizzazione, possono 
essere ben Heti del risultato che essa ha 
avuto. 


Il corteo dei carri allegorici e del va- 
Ti gruppi ha sfilato per tutta la città 
fea due fitte ali di popolo plaudente. 

Tutti 1 gruppi dopolavoristici hanno 
fatto del loro meglio per dare il miglior 
contributo possibile alla festa. 

Molto apprezzato ed ammirato è sta- 
to il Gruppo Dopolavoristico di Vaia- 
no guidato dallo stesso Segretario poli- 
tico di quel Fascio. 


Tutti i componenti erano vestiti con 
1 caratteristici costumi delle campagne 
toscane ed un gruppo di ragazze appor- 
tava una nota di particolare gaiezza. 

Numerosi | carri fra i quali addirit- 
tura meraviglioso quello ideato dal Cir- 
colo «Sem Benelli» che rappresentava 
11 Parco dei divertimenti della fiera di 
Prato; bene ideati anche quello del 
Gruppo Filodrammatico «Paolieri» che 
cappreseritava una Scuola elementare; 
quello del Circolo Unione e Concordia 
e della Cooperativa Fascista di Mezza- 
na, del Dopolavoro di Pizzidimonte e 
molti altel. 


Non crediamo però di esagerare af- 
fermando che i goliardi pratesi pre- 
sentarono al pubblico quanto di più co- 
micb e indovinato ai sarebbe potuto 
Pensare: infatti 1 diversi quadri alle 
gorici suscitarono 11 massimo interesse 
ed ilarità in tutti | quanti assistevano 
allo sfilamento del Corteo. 

Giunto questo, nella Piazza di San- 
ta Maria delle Carceri, dove era stato 
eretto un apposito palco, si sono svolti 
1 diversi numeri compresi nel program- 
ma della festa. Ha cantato applaudi- 
tissima la premiata Società Corale «G. 
Monaco» che in unione alla Filarmoni. 
ca di Galciana, complesso diretto dal 
prof. Pietro Bresci, ha svolto un pro- 
gramma assai interessante, 

Ri è poi esibito il Gruppo delle bam- 
bine dirette dalla sig.na Florio in danze 
e canti che hanno molto Qivertito il 
pubblico. 

Applauditissimi, i quadri presentati 
dal Gruppo dopolavoristico di Vaiano 
con balli ed esecuzione di canti e stor- 
nelli. 


Lodevole servizio hanno prestato 11 
Concerto Cittadino «Edoardo Chiti» e 
la Filarmonica di Schignano. 

L'imponente massa di popolo si è 
molto interessata all'esecuzione di ogni 
singolo pezzo ed ha dimostrato la sua 
piena soddisfazione applaudendo calo- 
rosamente e chiedendo varii bis, 


Lo spettacolo è durato fino a tarda 
ora e si è chiuso con una esecuzione 
imponente dell'«Inno al Sole» di Ma- 
scagni cantato dalla Corgle «G. Mona- 
co» in unione a numerose coriste del- 
l’«Andtea Chenier» che si sono molto 
gentilmente messe a disposizione del 
Comitato organizzatore. 

Alla festa hanno assistito tutte le 
autorità cittadine. 


Bollettino demografico settimanale 


(Dal 2 all'8 settembre 1933-XT1) 


NATI: Menichelli Lauda -— Sgrilli 
Sergio — Fiaschi Piero — Dolfi Mar:a 
Franca — Castellani Valerio — Tempe- 
sti Carla -- Veldambrini Margherita — 
Ciofi Merio — Faellini Maria — Faellini 
Fernando — Gestri Paolo — Faggi Vit- 
toria Romana — Bacci Giuseppe — Fo. 
ligni Enso (n. m.) — Cocchi Alberto — 
Niccolai Mario —+ Tofeni Enzo — Nardi 
Nera — Tempesti Rolando — Ciulli Val- 
ll — Bettazzi Mario. 

MORTI: Beccani Raffaello, di anni 66 
— Clardi Giuseppe di anni 81 — &te- 
fanacci Pferaccini Amelia di anni 55 — 
Roseti Paolo di anni 55 — Limberti Sa- 
muele di anni 76 — Cecchi Lorenzo di 
anni 59. 


PUBPELICAZIONI: Danti Dino e Ma- 
lines Rosa — Magni Gennaro e Pierac- 
cioli Lilla — Maffii Gino e Colzi Alai- 
de — Giovannelli Leonello e Foligni Ce- 
sira — Lotti Italo e Biancaleni Artemia 
+— Magnini Umberto e Pecini Dina — 
Signorini Vittorio e Vignolini Ines — 
Antonelli Primo e Puccienti Maria Lul- 
#a — Nocchi Felice e Marini Ester — 
Baldi Ardelio e Ciuili Silvia — Azzini 
Loris è Bernocchi Alessandrina — Ma. 
riotti Torello e Gorini Maria — Borchi 
Otello e Panerai Maria — Zipoli avv. 
Piero e Ciampolini Maria Luisa -— Pa. 
staceldi Primo e Romiti Albertina — 
Maccarone Fortunato e Guarducci Gio- 
vanné — Mannocci Leonello e Coppini 
Concetta — Lotti Albace e Ciolini An. 
nunziata — Toccafondi Umberto e Me- 
nichelli Gina. 


MATRIMONI: Brandi Ugo e Peoli E- 
leonora — Grifoni Gregorio e Pini Ines 
— Finocchi Renzo e Magni Celeste — 
Ventisette Amos e Puoletti Ivonetta — 
Pulidori Mario e Paoletti Artemia — 
Lomberdi Dante e Massai Meria — Lo- 
renzoni Mariò e Lastrucci Maria — La- 
strucci Oscar e Guidoni Laurina. 


SEZIONI RURALI 


Valano. — Nati: Usberghi Maria Gr.- 
zia. — Morti: Puccetti Agostino di an- 
ni 66. . 

Iolo. — Nati: Bacci Luana — Bellan- 
di Maria Rosa. 


[E 


È 


Il Crocifisso del Carmine 


In occasione delle solenni feste in 
onore del SS. Crocifisso, ch cele- 
brano nella chiesa di S. Bartolomeo 
dal 10 al 14 corr., per commemorare 
degnamente il XIX centenario della 
Passione e Morte di Gesù Cristo, ci 
sembra opportuno rievocare breve- 
mente la storia di questo Crocifisso, 
verso il quale i Pratesi hanno avuto 
sempre tanta devozione, 

Quando le commagnie dei Bianchi di 
Firenze, circa il 1400 facevano delle 
processioni di penitenza — ad una 
delle quali (secondo Ser Lapo) prese 
parte anche: Francesco di Marco Da- 
tini — nan lasciarono di venire anche 
in Prato, allo scopo principale di ve- 
nerare la preziosissima Reliquia del 
Sacro Cingolo. (Fu in questa circostan- 
za che fecero dono di un grande Cro- 
cifisso alla chiesa dei Carmelitani, o- 
ra S. Bartolomeo. A proposito, nelle 
notizie storiche del Bianchini si legge: 

«Colla stessa occasione delle proces- 
sioni dei Bianchi dell'anno 1399, d'un 
altro miracoloso Crocifisso fece acqui- 
sto la città nostra. —.. |: 

Di Firenze si portò a Prato una 
Compagnia dei Bianchi per visitare la 
preziosissima Reliquia della Cintola di 
nostra Signora, e seco avendo un de- 
voto Crocifisso, . lo lasciarono nella 
chiesa dei Padri Carmelitani. Dicesi 
per tradizione, e leggesi ancora in an- 
tiche memorie, che la stessa Compa- 
gnia vedesse dalle ferite e dagli occhi 
di questo Crocifisso, e sangue e lacri- 
me miracolosamente uscire ». 

Chi fosse vissuto in quell'epoca (scri- 
ve il Can, Dott. Giovacchino Pelagat- 
ti) nella quale fu aperta la cappella 
dove, in S. Bartolomeo, si venera il 
88. Crocifisso, in:cuor suo avrebbe do- 
vuto benedire 1 fiorentini che lo ave- 
vano donato, e nello stesso tempo a- 
vrebbe sentito il bisogno di piegare il 
ginocchio assieme ai religiosi e al de- 
voto popclo, in atto, di profonda, ve 
nerazione, osservando con vero intel- 
letto d'amore quelle delicate fattezze. 
Il Simulacro nel suo insieme è bello e 
come oggetto d'arte e come oggetto di 
devozione, se si eccettua la sagoma 
della figura che tira un po’ troppo 
alla linea diretta: difetto dell'epoca, 

Ma i Biarchi pellegrinanti più che 
un oggetto di arte, intesero lasciare 
a Prato un caro pegno della propria 
devozione, e i pratesi come tale lo ri- 
cevettero, e da questo punto di vista 
il Crocifisso è un vero tesoro, perché 
chiunque si metta a ben osservarlo, 
non può rimanere indifferente, 

Quel corpo piegato dolcemente verso 
1 devoti, quegli occhi quasi chiusi, 
quelle labbra semiaperte, tutto insieme 
quel volto del Cristo morto che presto 
saprà da se medesimo resuscitare, at- 
trae, parla eloquentemente all'anima, 


e commuove un po’ di fede. 
Non è percid'Wé,meravigliarsi che i 
pratesi fin da pi@incipio nutrissero te- 


nera devozione per il loro Crocifisso, 
devozione che anch'oggi a sempre vi- 


‘vamente sentita, specialmente in me 
10 al. papéfo di B. Bariolorheo, È 
SUE CIC 


Questo Crocifisso ha operato, in di- 
verse epoche, vari prodigi, ravvicinan- 
do la fede del popolo. Una bambina di 
10 anni stava davanti al Crocifisso il 
venerdì santo 8 aprile 1588, quando 
corse dal padre suo gridando: Padre 
mio, tl Crocifisso del Carmine piange 
ed apre gli occhi (Memorie del Sac. F. 
Casini), 

Un bambino di 11 anni, stando & 
pregare nell'ora del tramonto nella 
cappella del Crocifisso, uscì in questa 
preghiera piena di confidenza infan- 
tile: O Signore mio, mandateci del 
pane, che e’ poveri si muoiono di fa- 
me: io non ho mangiato oggi; che vo 
ci mandassi del pane per amor vostro! 

Appena il bambino ebbe pronunziata 
queste cara preghiera, subito si trovò a 
vedere che il Crocifitso abbassò la te- 
sta tre volte, aperse gli occhi, et guar- 
dollo (c. 8.). 

E' il caso di ripetere col Salmista 
Che Iddio rivela le sue meraviglie ai 
piccoli. Ma anche i grandi hanno vedu- 
to segni prodigiosi e ricevuto miracoli, 
Era la domenica in iAlbis, 17 aprile 
1888, e molti cittadini videro dei segni 
soprannaturali nel volto del ‘Crocifis- 
so. La notizia si Sparse in un attimo 
per il Mercatale e per ie vie adiacen- 
ti, di modo che quella sera vi fu gran 
concorso di persone nella chiesa, che 
gridavano: Misericordia] 

Filippo dj: Iacopo Cicognini attesta: 
Et la sgra.sandarono insieme alla det- 
ta chiesa del | ine, ponendosi gi- 
nocchioni sulla predella dell'Altare dt 
detto GrositcagjBè facendo le sue ort- 
toni, 1l "lì astante incominciò 
a gridare: Misericordia!... Et detto Fi- 
lippo, alzando il capo, vidde due vol- 
te aprire e serrare gl’occhi al detto 
Crocifisso. : ; 

«Antonio di Bastiano Cipriani Mu- 
gnaio in Prato, luogo detto le tre gore 
(16 luglio 1561) havenzo uno suo wu 
nico figliuolo malato d'una postema 
incurabile nelle rene; a lui, appunto 
perchè unico figliuolo, per non per- 
derlo, haveva tenuto alcun tempo tre 
medici; et per la indurabile piaga, 
tutti e tre l'abandonorno. Et gittan- 
dosi ginocchioni, el padre e la sua ca- 
ra madre, botando el doro caro figiluo- 
lo al santissimo Crocifisso, di menar- 
lo con essoloro a visitare detto Croci- 
fisso, e portare un imagine d'argento 
di peso once quattro; per gratia di 
Dio, in capo a tre septimane, fu fatto 
sano e gagliardo» (Casini). 

Molti altri prodigi si trovano regi- 
strati, ma l'elencarli tutti sarebbe 
troppo lungo. 

sa 


La devozione al SS. Crocifisso an- 
dava sempre più aumentando, tanto 
che i pellegrinaggi movevano da ogni 
paese ad onorare il sacro Simulacro. 
Onde fu proposto di eleggere quattro 
operai al Crocifisso del Carmine per 
aver cura delle offerte che giornal. 
mente si facevano per il concorso del 
popolo, mediante i miracoli che da tre 
mesi in qua detto Crocifisso operava 
Falli, Selva di memorie). . | 

Detta opera si pensò di elévarla in 
Ente morale, riconosciuta e dipenden- 
te dal Comune, a capo della quale era 
il Padre Salucci dei Carmelitani. 

Così si tenne alto in Prato il senti 
mento della devozione verso questo 
86. ‘Crocifisso, e specialmente per me- 
tito dei Carmelitani fino Rl 1785, epo- 
ca .in cui detti Padri abbandonarono 
la Diocesi. E jo al loro posto gu- 
bentrò il ‘Priore Giovan Battista Go- 
ri, suo pensiero fu di ottenere dal Se- 


gretario del R. Diritto la facoltà di 
render vita alla Compagnia del Croci- 
fisso, nata già fin dal 1560, e che tut- 
tora esiste. 

I pratesi anch'oggi hanno sentita 
devozione per il SS. Crocifisso che si 
venera nella chiesa di S. Bartolomeo, 
e molti, fra i vecchi specialmente, 
quando ne parlano dicono semplice- 
mente: 4 Crocifisso del Carmine. 

P. 8g. €. 


La seconda rappresentazione 
dell“ Andrea Chenler,, al Cicognini 


Davanti ad un grandioso pubblico, 
circa tremila persone, domenica sera 
nella Piazza del Collegio «Cicognini» 
ebbe luogo la seconda rappresentazio- 
ne straordinaria dell’opera «Andrea 
Chènier 1, quattro quadri musicati da 
8. E. il Maestro Umberto Giordano, 
Accademico d’Italia. 

Il successo ancor più clamoroso ot- 
tenuto de questa seconda rappresenta- 
zione non ha fatto che confermare 
quello della prima sera, durante tutto 
lo spettacolo è stato un susseguirsi di 
applausi e di acclamazioni rivolte sia 
agli interpreti dell'opera che al Mae- 
stro Direttore di orchestra. 

Antonio Bagnario! ha cantato in 
modo veramente superiore, domo esse- 
re stato superbo nell’«improvviso » del 
primo atto ha rinnovato il sutcesso nel- 
la romanza del terzo atto «sì fui sol- 
dato #4 ed in quella del quarto «come 
un bel dì di Maggio», alla fine della 
opera un applauso lungo, infinito lo ha 
selutato. 

Il celebre soprano Maria Caniglia è 
stata veramente divina, è indescrivibi- 
le îl successo da lei ottenuto dopo il 
detto del terzo atto con «Gerard», 
gli applausi erano interminabili e nu- 
merose le richieste di bia le quali per 
ragioni artistiche imprescindibili non 
possono essere concesse. 

‘Che dire di Armando Borgioli; egli 
impersonifica in modo meraviglioso il 
difficile personaggio di «Gerard», la 
sua voce giovane, limpida e quanto mai 
potente fa scattare il pubblico che ha 
tributato anche a lul grandi applausi, 
specialmente dopo la romenza « Un dì 
c'era di gioia». 

Benissimo Ebe Ticozzi «Maddale- 
na di Coligny» e «Madelon», Eraldo 
Coda un «Roucher » veramente genia- 
le, la Luise; il Luise, il Marchesi e 
tutti gli altri. 

Una parola di vivissima lode vada 
alla massa corale sia femminile che 
maschile, essa ha sempre cantato be- 
nissimo riscuotendo pure applausi a 
scena aperta, 

Il Mo comm. Giuseppe Antonicelli 
ha diretto con la consueta perizia e 
maestria, egli venne chiamato più e 
più volte alla ribalta e fatto segno a 
vivissime e prolungate acclamazioni. 

Molto bene la coreografia e perfetta 
la messa in scena dell’opera. 

Questa sera ultima rappresentasio 
| ne straordinaria alla quale siamo cer- 
tissimi sarà presente un numero im- 
monentissimò di pubblico, sappiamo che 
| saranno concesse pure riduzioni per 1 
| Dopolavoristi e di ciò ne fa fede il co- 
j municato che qui sotto riportiamo: 

| «La Segreteria dell'Opera Naziona- 
le Dopolavoro comunica che tutti gli 
iscritti possono acquistare presso la 
Sede, alla Casa del Littorio, 1 biglietti 
a riduzione per la terza rappresenta- 


zione straordinaria di «Andrea Chè-| 


nier ». 


Il programma delle manifestazioni 
di oggi e di domani 


zioni che si svolgeranno oggi martedì 


coledì: 

Oggi continuazione delle Mostre 1- 
inaugurate i giorni precedenti; ore 15,30 
| Seconda giornata di Corse Internazio- 
i nali a] trotto; ore 19 Tombola di bene- 
‘ ficenza in Piazza V. Emanuele; ore 21 
| Grande serata lirica di gala nel piazza- 
| le interno del R. Collegio Cicognini con 
| l'ultima rappresentazione dell'Opera 
«Andrea Chenier ». 

Domani, continuazione delle Mostre 
varie: ore 16 Eccezionale partita di cal- 
clio al Campo Sportivo V. Veneto fra 
il «Prato » ed una squadra di Divisione 
Nazionale A; ore 19 Tombola di bene- 
ficenza in piazza V. Emanuele; ore 21 
; Secondo apettacolo pirotecnico eseguito 
da ditte partecipanti al « Concorso pi- 
rotecnico » indetto dal Comitato 


. . |® . . . 
Il ritorno dei Giovani fascisti 
reduci dalla vittoria di Varese 

Ieri sera, col treno che giunge alla 
nostra Stazione Ferroviaria, alle ore 
17,39 faceva ritorno a Prato, la squadra 
Ginnastica del Fascio Giovanile di 
Combattimento di Prato, che aveva 
partecipato al Concorso Internazionale 
Ginnastico per Giovani Fascisti, svol- 
tosi in questi giorni a Varese, ove si 
era guadagnato 11 secondo premio clas- 
sificandosi dopo l'agguerrità squadra 
del Fascio di Pavia. 

A ricevere i valorosi ginnasti si trova- 
vano alla Stazione 11 Comandante del 
Fascio Giovanile, il Fiduciario di zona 
ed altre personalità del Partito nonchè 
la fanfara dei bersaglieri in congedo. 

La squadra veniva ricevuta in muni- 
cipio dall’on. Podestà al quale veniva 
presentata dall'ing. Plutarco Bardazzi 
che riferiva i particolari della bella vit- 
toria conseguita dai baldi giovani e sul 
magnifico comportamento da essi te- 
nuto durante la competizione. 

L'on. Podestà, si congratulava viva- 
mente con i componenti la squadra e 
con il loro valoroso istruttore, cavre 
Maestro Giulio Laj, ringraziandoli a 
nome della cittadinanza per la bella 
vittoria tanto più significativa in quan- 
to che conquistata con il secondo posto 
in classifica è cioè dopo la squadra va- 
lorosissima di Pavia, onorando così non 
solo Prato ma l'intera Toscana. 

Dopo il ricevimento in Comune, la 
squadra veniva accompagnata alla Ca- 
sa del Fascio dove il piccolo corteo si 
scioglieva. 


“TA 004 
Bollettino meteorologico 

Situazione barica: L'Europa nord- 
orientale è in regime depressionario con 
minimo a nord del Mar Bianco; 'aree 
di pressione relativamente bassa 35; 
hanno sul Mediterraneo occidentale e 
sul Mar di Levante; il rimanente d'Eu- 
ropa è aricora dominato dall'anticiclo- 
ne che presenta un'ampia area di mas 
so estesa dal Mar del Nord al Mar 
‘ero. 


x 
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Stato Civile di Prato 


del 10 e 11 Settembre 1933 


Nas a 
Morti. . ... . 1 


Brato $, C. contro A, C. Fiorentina 


Domani alle 16 sul Campo Sporti- 
vo «Vittorio Veneto» verrà effettua- 
ta l'annunziata pertita calcistica fra 
la squadra del Prato S. C. e quella 
dell’Associazione Calcistica Fiorentina. 

Questo incontro è veramente attesis- 


re giocare il grande squadrone viola 
che si è presentato domenica scorsa al 
massimo Campionato italiano con 
grandi probabilità. 


ciare ad alto regime. 


tro ll Prato. 
gendo 1 diavoli rosso-neri del Milan, 


lo, dopo la squadra ancora a corto di 


propria superiorità in punti, ma fece 


DalltAbbaco. 


lutato da grandi applausi. 


formidabili avversari. 


mirare 


|’ Siamo certissimi 


che 1 bianco-azzurri di Prato. 
DISPOSIZIONI PER LA PARTITA 


simo da parte di tutti gli sportivi del 
Pratese i quali sono anelanti di vede- 


I pratesi sono veramente desidero- 
si di rivedere quest'anno atleti che 
8! chiamano Piziolo, Gazzari, Prenda- 
to, Neri, Bigogno, Gringa uniti ai nuo- 
vissimi acquisti preziosi come Peraz- 
zolo e Scagliotti, di vedere il biondo 
Nehadoma l'atleta che quando trova» 
vasi fra Ja Società arancione tante 
battaglie splendide ha disputato con- 


I viola vinsero domenica il loro pri- 
mo incontro di Campionato sconfig- 


la vittoria arrise ad essi in virtù di 
un goal mirabile segnato da Perazzo- 


amalgama non seppe concretare la 


però chiaramente vedere che è que- 
stione di breve tempo per raggiunge- 
re l'accordo più perfetto e chissà che 
Il primo sentore di ciò non debba es- 
sere domani sui Campo di via Paolo 


Tutta Prato sportiva accoglierà con 
gioia la squadra dell'A. O. Fiorentina 
e Fingresso in campo di essa verrà sa- 


Oltre però il desiderio di vedere al- 
l’opera una vera grande squadra, im- 
mensa è l'aspettativa per salutare la 
compagine bianco-azzurra del Prato S. 
©. Dopo varie partite di allenamento 
giocate tutte fuori casa l'undici pra- 
tese ritorna all'ovile per incontrare dei 


Contro una squadra valorosissima e 
potente quale quella della Fiorentina 
ben poco potranno fare 1 nostri con- 
cittadini, tuttavia essi sapranno trar- 
re buonissimi insegnamenti da questa 
partita in quanto che dovranno am- 
il gioco superiore di atleti di 
che domani sul 
Campo «Vittorio Veneto» accorrerà 
un pubblico Immenso quanto mai ca- 
valleresco che accumulerà in un unico 
grande applauso sia i viola di Firenze 


bronaca di Firenze 


FIRENZE PER LA CULTURA 


degli stranieri 

Il «Comitato fra gli Enti di Alta. 
Cultura » della Città di Firenze con gli . 
auspicii e le direttive dell'Istituto in- | 
teruniversitario italiano completa que- 
st'anno i suoi tradizionali sorsi prima- : 
verili e estivi con un ciclo invernale 
che si svolgerà presso l’Università di 
Firenze dal 15 dicembre 1933 al 10 
marzo 1934 e che a quel superiore Isti-. 
tutc offrirà !1 mezzo di svolgere veri 
e propri corsi annuali per stranieri. 
L'importanza di questa nunva istitu- | 
zore è determinata, oltrechè dall'im- | 
pcrtanza artistica e cultura:e della cit- i 


tà in cui i corsi hanno luogo e che con | 
le sue numerose biblioteche e pinaco- 
teche, istituti d'insegnamento italiano 
e straniero offre agli studiosi delle let- 
tere e delle arti un terreno sperimenta- |; 
le di particolare importanza, dal suc- 
cesso dei precedenti corsi. 

Il Corso di letteratura sarà svolto - 
dal prof. Mario Casella ordinario di 
lingua e letteratura neo-latine nella . 
R. Università di Firenze e riguarderà |; 
«La civiltà italiana del 200 fino a Dan- | 
te », Il Corso di Storia sarà tenuto dal 
prof. Nicola Ottokar ordinario di storia 
medioevale. Il Corso di Storia dell'Arte | 
sarà tenuto dal prof. Mario Salmi or- 
dinario di storia dell’arte. Saranno 1- i 
noltre tenuti corsi ordinari di lingua 
e facoltativi di musica, scultura e pit- 
tura di carattere. Inoltre il prof. Raf- I 
faele Ciampini svolgerà un corso sul- i 
l’Italia contemporanea nel quale sa- | 
ranno illustrati la decadenza del libe- i 
ralismo, 1 nuovi ideali e la volontà di i 
di potenza, la Rivoluzione fascista, ‘| 
la nuova civiltà, la letteratura e l'ar- 4 
te contemporanea. ij 

I Corsì saranno completati da visi- | 
te ai Musei, Gallerie, Biblioteche, da | 
gite a Roma e alle città artistiche del- { 
la Toscana, J 


L'OMAGGIO DI FIRENZE 


alla tomba di Dante i 
Il Podestà ha disposto che il 14 core | 
rente, In occasione dell’adunata della ' 
Confederazione Nazionale Sindacati 1 
Fascisti Artisti e Professionisti e del- i 
le celebrazioni della poesia italiana, 
venga deposta, a nome di Firenze, una 
grande corona sulla tomba di Dante. i 
La corone, che verrà allestita a cu- ‘ 
ra dell'Ufficio di Belle Arti del Comu- 
ne, sarà formata di rami e di bacche É 
colti dai cipressi del chiostro di San- | 
ta Oroce, e recherà un nastro coi co- 
lori di Firenze. 


I: Campionati “toscani ‘a. Firenze 


pei giocatori di II e III categoria 
In Settembre, a Firenze, si svolgeran. | 
no 1 Campionati Toscani di tennis di | 
IT.a e IIIa categoria. In Toscana po- 
chissimi sono 1 giocatori di seconda ca- É 
tegoria che prendono parte @ tornei. | 
Roberto Supino, che anche quest’an- 
no si è portato tanto bene In diversi 
torne!, battendo, fra gli altri giocatori È 
come D'Avelos. Zuccoli, Castori, Ohio» 
vonda ecc., merita di essere citato per | 
la sua volontà di ferro e regolarità di È 
azione, :.. 3 DIRI b 
Rosselli, quest'anno, ha giuocato po- | 
Chissimo, però ha vinto @ Livorno {fl | 
Torneo riservato & giocatori di seconda 1 
categoria, eliminando Martinelli, 1 cut (| 
Rpragressi sono sensibili, e, nella fina» | 
le, l «duro a morire» Gualandi, dopo 
cinque disputatissimi sets. Ricordere- 
mo che Gualandi, in quel torneo, eli. | 


Ecco il programma delle manifesta-!|li Selvaggio, Piccini (Achille, Gelada 

i Mario, Luchetti Pilade, Dini Alberto, 

12 (giorno del Fierone) e domani mer. i Bruschi Giorgio, Biagi Carlo, Meucci 
| Mario, Pacini Manlio. 


minò Supino. È 
Gualandi non mantenne la: promessa | 
di Livorno sal Torneo libero di Casti- 
glioncello, dove venne eliminato nella ’ 
finale In soli tre setg (1-6, 4-6, 3-6) da | 
Folena, che vantava une bella vittoria | 
sul Littore MHercolani, classificato ad i 
un sesto, i 
Anche con le sue bizzarrie, Folena i 
trova, ogni tanto, la maniera di vincere È 
del tornei... Ricorderemo che nel dop- ‘ 
pio EFolena ha ottenuto del successi a i 
Firenze, Viereggio, Piombino e Catsi. 
glloncello. f 
Perchè Coblanchi, Bocciarelli ed altri | 
toscani, da qualche tempo, non giocano | 
che solo nei doppi? Strano. «Ad 
Anche qualche terza categoria va ci. ' 


Invtto gluocatori — I sottonotati gio- 
catori sono invitati a volersi trovare 
mercoledì 13 settembre alle ore 15 al 
Campo Sportivo Vittorio Veneto a di- 
sposizione della Direzione Sportiva per 
la partita Florentina-Prato: 

Gori Gino, Mazzoni Giovanni, Rom- 
boli Hervé, Bardazzi Rolando, Morel- 


Blplietti per 1 giuocatori — I giuo- 
catori tesserati del Prato £ C. che 
desiderano assistere alla partita Fio- 
rentina-Prato dovranno ritirare l’ap- 


Il Direttorio Sportivo. 


LE CORSE A PRATO 


Une numerosa folla assisté domenica 
alla 1.a giornata di corse al trotto. I mi- 
gliori cavalli delle scuderie italiane ed 
estere convenuti sull’imponente pista 
dell'ippodromo pratese, hanno dato alla 
riunione un interesse particolare. sa; 
riunioni ippiche che si svolgono ogn 
anno nelle’ nostra città in occasione 
della Settimana Pratese, possono direi 
ben degne di competere, sia per orga- 
nizzazione che per cavalli intervenuti, 
con quelle degli ippodromi italiani che 
vanno per la maggiore. 

Pure i premi non sono piccoli, se si 
pensa che soltanto in due giornate am- 
montano a L. 42.000. 

Ha funzionato il totalizzatore ed ll 
bookmaker. 


Martedì, 12 settembre, secondo ed ul- 
timo giorno. Ecco pertanto i risultati 


délle corse: 

PREMIO INTERREGIONALE — (Li. 
re 1000, metri 2000): 1.0 Fronda, A. Bal- 
di in 3'6” 2 quinti; 2.0 Gainbino, Fa- 
‘brini; 8.0 Faville, Guidotti; 40 Orgia, 
M, Baldi. 

PREMIO ROMA — (L. 4000, . metri 
2000): 1.0 Elvezia, Cacciari in 2964” e 
quattro quinti; 2.0 Raggio di Sole, M. 
Baldi; 3.0 Michelangiolo, O. Baldi; 4.0 
Mara, J. Branchini, 

PREMIO VIAREGGIO — (L. 4000, me 
tri 2000): 1.0 Aly Garner, M. Baldi in 
2'B7° 4 quinti; 2.0 In Guardia, Cacciari; 
3.0 Vitellio, Feri; 4.0 Alix, Biagiotti. 

PREMIO BISENZIO (Lire 3000, 
‘metri 1829). 1.0 Lanza Boer, M, Baldi, iy 
2' 29"; 2.0 Mare Great, A, Bald!; 3.0 Do- 
roty Jellows, Cacciari; 4.0 Malandrino, 
Scarpantani, 

PREMIO PRATO (L. 6000, metri 
2000): 1.0 Satana, Baldi in 2'57” e tre 
quini; 2.0 In Guardia, Cacciari; 3.0 De- 
liziona, F. Branchini, 

PREMIO MONTECATINI — (handi- 
cap discendente) , (L, 3000, m. 1609): 
1.0 Macrone, M. Baldi, in 226” 1 quin- 
to; 2.0 Elios, Scarfantoni; 8.0 Domina- 
tore Great, Cacciari; 40 Antenor, 0. 


Baldi. 


SERVIZI AUTOMOBILISTICI 


in partenza e in arrivo a Prato 


Partenze da PRATO per: 
Firenze ‘7.20, 8.05, 14.40, 16.05 — Outi- 
gliano, Abetone, Pievepelago 7.20 (1), 7.58. 
16.15 — Prunetta 16.15, 
Arrivi a PRATO da: 


Firenze 7.55. 12,20, 16,15, 18.20 — Cu- 
tigliano, Abetone, Pievepelago 8.05, 16.05, 
19.38 (1). 


(1) G. T. dai 15 luglio al 20 settembre, 


posito biglietto nelle ore pomeridiane 
di oggi presso il sig. Giuseppe Verbb 
al Campo Sportivo «Vittorio Veneto» - 


tato. I livornesi. Belleni e Carli sono | 
forti e, nella loro categoria, possono e- | 
Spirare a buoni successi; i fiorentini fra» i 
belli Loiewsk!, dal gioco ottimamente | 
Ampostato, hanno ancòra degli sbalzi i 
di rendimento, ma il loro gioco permet. È 
terà presto. di vederli nella categoria ‘i 
superiore, È 

Anche Cellesi è forte, ma incomple= 
to; mentre omogeneo eppare il volitivo . 
Leati. Avermo agio di rivederli, tutti | 
questi giocatori, ai Campionati Toscani, È 
che si svolgeranno a Firenze su quel 
magnifici campi delle Cascine, gli ulti« * 
mi di settembre. 


SERVIZI AUTOMOBILISTICI 


. . 0 lo 
in partenza e in arrivo da Firenze | 
Partenze da FIRENZE per: di 
Outigliano, Abetone, Pievepelago 6.40 
(3). 7.10, 18,30 — Prunetta 18.30 — Mal= © 
mantile 11.40, 16.10, 19.20 — Nizza, Ge- ‘É 
nova 8.30 (2) — Napoli, Roma 8.18 (1). 
Arrivi a FIRENZE da: ; 
Cutigliano, Abetone, Pievepelago 8,50, ‘ 
16.50, 20.15 (3) — Malmantile 8.35, 14,30, È 
18 — Nizza, Genova 19 (8) — Napoll, 
Roma 19.30 (4). 


(1) G. T. 1 mercoledi e domentca, i 
(2) G. T. 11 giovedì e dorienica, ; 
(8) G. T. dal 18-7, 

(4) G. T. mercoledì è sabato, 

(5) G. T. martedì e sabato, 


CRONACA DI CAFAGGIO 


I NUOVI ISCRITTI AL P. N. F. NEL» | 
LA SEZIONE DI CAFAGGIO, ; 
Ecco l'elenco dei nuovi iscritti alla È 

Sezione di Cafaggio del P. N, F.: } 
Bin! Brunetto fu Egisto, .Biagioni 

Giuseppe fu Antonio, Coppini Amedeo | 

di Leopoldo, Coppini Gustavo fu Pie- È 

tro, Coppini Sem di Leopoldo, Della % 

Bella Guido di Raffaello, Galeotti A- ‘ 

delindo di Remigio, Guarducci Arnol- ; 

do di Agostino, Fiaschi Léonetto fu 

Ettore, Guarducci Alpo di Silvestro, 

Maestri Angelo di Angelo, Nieri Bru- i 

tetto fu Ermanno, Pagnini Dino di | 

Guido, Santini Severino di Angiolo, 

Santini Roberto fu Luigi, Tofani Ro- 

dolfo di Alfredo, Gori Baldassarre fu f 

Mariano, Gori Severino di Baldassarre, 

Magnolfi Italo fu Amaddio, Martelli 

Giovanni fu Giosuè, Paoletti Antonio ‘© 

fu Luigi, Brini Leonello fu Antonto, É 

Vannini Giovanni fu Luigi, Cocchi Li- 9 

vio fu Gaspero, Coppini Italo di Che È 

rubino, Galeotti Augusto di Amerigo, # 

Finocchi Alvaro fu Raffaello, Tarli Gi- @ 

no Dario di Luigi, Rosati Ulderigo di * 

Siepe, annetto Giannetti di Pi i; 

ade, I 
Tutti I nuovi iscritti sono invitati a È: 

presentarsi alla Segreteria del. Fascio È 

nel giorni di lunedì, mercoledì e sa- | 

bato dalle ore 21 alle ore 22,30 per prov= -;i 

vedere al ritiro della tessera. A 


; 


